Nicotera, 8 dicembre ore 10.30
Non ho l’elenco dei nomi di tutti i presenti lo puoi completare tu?
Hanno partecipato 20 persone:

di Equosud Calabria: Arturo…
Massimo e….. Gennaro ………

Ass. Siqillyàh: Roberto Li Calzi, Lella Feo e Paolo Costa 
Oreste…………., 
I produttori Giulia, Cristiana e Jolanda,

Ci siamo dati la regola d’interventi non superiori a cinque minuti.
Ci siamo confrontati su quali potessero essere i punti da trattare e li abbiamo ordinati secondo un criterio di priorità. Questo che segue è l’elenco dei punti trattati con le annotazioni che sono riuscita a prendere, sicuramente ho dimenticato qualcosa,
· Abbiamo chiesto a Roberto di parlarci di come lui immagina i SIP nelle piazze d’Italia.
· Cosa e come si sta muovendo questo progetto

· Quali sono le piazze che già si offrono per ospitare un SIP
· Quali sono le realtà che vogliono o sono già coinvolte

· Criteri di partecipazione ai SIP, chi coinvolgere?

· Logistica

· Perno politico

· Sito

· Le tre parole chiavi

· Creazione di un fondo per la Rete del Sud

Ci pervengono gli ordini, che saranno fatti direttamente alle aziende coinvolte, si coordina l’arrivo delle merci, nella stessa data nello stesso luogo che è stato già predisposto per accoglierci.

Si arriva in piazza in maniera vistosa, organizzando anche dei banchetti per vendere i prodotti al momento: spremute e quanto altro…, la piazza di volta in volta offrirà lo spazio ad altri espositori del posto, associazioni e produttori, che fanno parte della galassia dell’economia solidale. 
Non bisogna entrare in competizione con i produttori locali, quindi bisognerà portare solo cose che non si producono in quei luoghi, a tal proposito si è parlato di grano duro e suoi derivati dato che già esiste in Sicilia una filiera del grano duro. Per iniziare la scelta dei prodotti sarà determinata principalmente dagli ordini dei gas presenti nel territorio che ci ospita.
I gas verranno a prendere direttamente in piazza la merce e se esiste, mostrare anche come può funzionare una rete distributiva locale. 
In questi due giorni (si pensa di far durare lo sbarco in piazza due giorni preferibilmente il sabato e la domenica) si potranno anche proporre altre iniziative al fine di comunicare il nostro progetto, d’informare sull’economia solidale, di far conoscere le realtà che rappresentiamo per esempio ‘free sfruttamento’, con forme di comunicazione adatte da ricercarsi anche in altri linguaggi: teatro di strada, ‘ cunti’ e narrazione, musica, happening. Nino, un produttore calabrese, si è già proposto come cantautore, dobbiamo anche cercare di creare dei bei momenti di festa. 

L’organizzazione dei due giorni in piazza (rapporti con le amministrazioni, permessi e quant’altro..) sarà a carico dei gas locali e degli altri soggetti presenti sul territorio.

Mentre i produttori avranno bisogno di un coordinamento che curi: la logistica, la comunicazione, il sito, la produzione di materiale divulgativo, l’allestimento degli stand espositivi e ...

Anche se sempre ben organizzati i SIP devono essere flessibili per potersi adattare alle differenze territoriali; è un progetto in itinere che man mano va costruendosi su più fronti: quello che riguarda propriamente lo sbarco nelle piazze, quello per sviluppare una prospettiva al fine d’ attivare processi che coinvolgano altri produttori e allargare la rete del sud.

Abbiamo anche parlato di iniziare a trovare fra noi i punti minimi condivisibili, e di non cercare momenti di lotta conflittuale con le istituzioni, con la grande distribuzione, ma piuttosto sempre proposte costruttive.
Ci si è domandati se si potranno fare anche sbarchi al sud ma non abbiamo approfondito preferendo iniziare dove già si stanno attivando dei gruppi per esempio Bologna.

Ci siamo trovati concordi nell’includere tutti, di non creare degli steccati – ‘ dove ciò che è bello non è accessibile’-, i produttori sottoscriveranno un patto di solidarietà che terra conto di alcuni principi fondanti: giustizia sociale, prezzi giusti, forme di distribuzione e trasporti sostenibili, costruzione di modelli di vita volti ad un benessere generale allargato,.. 
Il testo del patto sarà una sintesi, del materiale arrivato dopo avere fatto una condivisione, dei vari punti, attraverso un forum che si creerà sul sito della rete del Sud. 

Il sito avrà diversi scopi: 

· visibilità delle date dei SIP

· elenco dei prodotti e dei produttori

· comunicazione verso l’esterno

· forum per comunicazione interna

Si sono cercate delle parole chiavi che riescano a dare un’idea di cosa sono i SIP, qualcosa che non sia solo uno slogan ma che faccia capire cosa stiamo facendo, alcune idee buttate di getto:
· la crisi si combatte fuori dai supermercati

· l’ economia del noi

· solare trasparente rispettoso

· liberi da lavoro nero

La ricerca delle parole chiavi sarà oggetto di un altro forum
Quantitativi minimi???
 Non ricordo a che proposito ne parlava Arturo
	

	

	


